
 

 

A lezione di inglese con “THE CANTERVILLE GHOST” 
 
 
 
Lunedì 25 febbraio, tutte le classi seconde della Scuola Secondaria di Primo grado “F. P. Losapio”, 
accompagnate dai docenti Bruno, Buttiglione, Leggieri, Lippolis, Maraglino, Mastrangelo, Notarni-
cola e Novielli si sono recate presso lo Showville di Bari per assistere allo spettacolo teatrale in 
lingua inglese “The Canterville Ghost”. L’opera è tratta dall’omonimo racconto umoristico scritto 
dall’autore inglese Oscar Wilde e pubblicata per la prima volta nel 1887 sulla rivista The Court and 
Society Review. 
Lo spettacolo, in un singolo atto, narra le vicende dell’americanissima famiglia Otis alle prese con 
l’acquisto di un castello inglese infestato da un fantasma. 
I protagonisti sono: l’ambasciatore degli Stati Uniti d’America Signor Hiram Otis, sua moglie Lucre-
zia, i loro quattro figli: Washington, Virginia e i due pestiferi gemelli Stars and Stripes, lo sventurato 
Sir Simon di Canterville, spettro del maniero e Lord Cecil, spasimante della figlia maggiore della 
coppia. 
Tutta la narrazione è incentrata sullo sguardo disincantato degli abitanti del nuovo mondo nei con-
fronti delle tradizioni e superstizioni anglosassoni. Il fantasma, infatti, sebbene provi in tutti i modi a 
terrorizzare i nuovi abitanti del castello, viene puntualmente deriso e sbeffeggiato dagli stessi. 
L’unica a mostrarsi compassionevole nei suoi confronti è Virginia che aiuta lo spirito nel difficile 
momento del trapasso verso l’aldilà. La sensibile ragazza sarà ricompensata da Sir Simon con un 
cofanetto pieno di gioielli che la fanciulla indosserà in occasione delle sue nozze con Lord Cecil. 
Di grande impatto è stato il maxischermo presente in scena che, grazie ai continui cambi delle im-
magini proiettate, ben si adattava a rappresentare i diversi momenti della narrazione. Apprezzati 
dagli spettatori sono stati anche i giochi di luce che ben sottolineavano i diversi momenti dello spet-
tacolo. 
Punto di forza della rappresentazione è stata, senza ombra di dubbio, la scelta musicale che ha 
prediletto brani moderni e molto conosciuti che sono riusciti a coinvolgere e ad infiammare il pubblico 
in sala: da A Sky Full of Stars dei Coldplay alla struggente Perfect di Ed Sheeran, dai The Giornalisti 
a Uptown Fank di Mark Ronson ft. Bruno Mars: una colonna sonora accattivante e vincente. 
Gli attori in scena erano solo cinque: DAISY LEIGH – DOMINIC MCCHESNEY – ALAN MCLAREN 

 
 



 

 

RACHEL ROLAND – MATT WHIPPS. Tutti si sono prodigati per interpretare i differenti protagonisti 
e sono riusciti a farlo in maniera egregia impersonando le diverse caratteristiche dei personaggi: la 
spocchiosa sicurezza del signor Otis, la supponenza della signora Otis, l’arroganza del giovane Wa-
shington, la sensibilità di Virginia, l’irruenza dei terribili Stars and Stripes e la bontà di Sir Cecil.  
Alla fine dello spettacolo gli attori, tre sul palco e due tra il pubblico, si sono prestati a rispondere alle 
domande degli spettatori, permettendoci di cimentarci con lo speaking dopo averci messo alla prova 
con il listenig. 
Grazie alla preparazione svolta in classe con i nostri docenti siamo riusciti a seguire l’intera rappre-
sentazione dalla quale abbiamo potuto trarre un importante messaggio: mai fermarsi alle apparenze 
perché chi appare insignificante o addirittura malvagio, potrebbe in realtà essere d’animo buono. 
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